
Acronimo del progetto  Re.Ne.Pro. 

Titolo del progetto  
(max 200 caratteri spazi inclusi) 

Responsabilità, neuroscienze, processi di predeterminazione sociale 

 

Sintesi del progetto  

Abstract (max 1000 caratteri spazi inclusi) 

Il progetto si propone di approfondire i temi generali della responsabilità personale (imputabilità, dolo, colpa), dai 

settori disciplinari del diritto, della filosofia, della psicologia, della sociologia, dell’economia, alla stregua delle 

relative metodologie, secondo due nuove problematiche progressivamente emergenti. In primo luogo, i contributi e 

gli effetti dipendenti dallo sviluppo delle neuroscienze: la dimensione storica e culturale e gli aspetti pratici, di 

definizione e accertamento, le connessioni interdisciplinari, la considerazione e i condizionamenti sociali, le 

ricadute economiche, la considerazione e gli effetti nell’ambito della giurisdizione. Inoltre, la diffusione di processi 

decisionali predeterminati da forme di ‘perizia collettiva’ (linee guida sanitarie, trattazione automatica di borsa, 

guida automobilistica autonoma, ecc.) mette in discussione il rapporto fra ‘mente’ e ‘decisione’ e incide sulle 

concezioni della responsabilità ‘personale’. 

 

Obiettivi specifici della ricerca* 

Quali sono gli obiettivi specifici della ricerca? Indicare MIN. 3 obiettivi specifici del progetto includendo adeguata motivazione sulla 
innovatività, ambizione e rilevanza. 

1. Analizzare gli effetti dei progressi nelle neuroscienze sulle nozioni di imputabilità penale e di colpevolezza. 

2. Analizzare gli effetti dei progressi nelle neuroscienze sulla nozione di capacità d’agire. 

3. Analizzare le conseguenze della tendenza sempre maggiore alla predefinizione sociale e normativa delle regole di 

diligenza sulla nozione di responsabilità. 

4. Analizzare le conseguenze sul significato della nozione di responsabilità della tendenza alla “informatizzazione” 

dei processi decisionali. 

 

1. Innovatività Max 400 caratteri 

La ricerca riguarda due aspetti principali che fin qui sono stati studiati poco, 

anche per il loro carattere intrinseco di novità, dipendente, in un caso, dallo 

sviluppo scientifico, nell’altro, dalle prassi sociali. Inoltre affronta due aspetti 

diversi che però hanno in comune di poter contribuire alla individuazione di 

condizioni oggettive di definizione delle nozioni e controllo dei giudizi di 

responsabilità. 

2. Ambizione Max 400 caratteri 

L’aspetto ambizioso è di connettere i profili teorico, culturale e pratico, dei 

problemi, riguardanti le nozioni e i giudizi di responsabilità, definiti 

principalmente con il contributo delle scienze giuridiche, con gli strumenti e le 

metodologie delle altre scienze sociali. 

3. Rilevanza Max 400 caratteri 

La rilevanza è enorme. Riguarda i modi di definizione, argomentazione e 

controllabilità dei giudizi di responsabilità, innanzitutto e precipuamente nei 

procedimenti giudiziari, con ricadute in tutti i settori e profili della vita sociale 

e delle attività economiche. 

4. Interdisciplinarità 

 

 

La maggiore specificità della ricerca riguarda il suo carattere fortemente inter- 

e trans-disciplinare, con il contributo di studiosi di tutte le scienze sociali, in 

un confronto che può risultare fortemente innovativo, anche dal punto di vista 

metodologico, e affascinante, sia per la prospettiva d’indagine che per i 

risultati e le ricadute possibili. 
*.  La descrizione delle caratteristiche di eccellenza (innovatività, ambizione e rilevanza) degli obiettivi costituirà elemento di valutazione sia per 

l’attività della prima annualità sia per l’attività della seconda annualità. 

 

 

 

Descrizione del progetto (Max 6000 caratteri) 

Descrivere lo stato dell’arte, obiettivi, metodologie e azioni.  

Evidenziare il carattere innovativo e interdisciplinare della proposta.  



Indicare il progresso oltre lo stato dell’arte, il potenziale di innovazione, l’ambizione. 

Individuare l’impatto atteso, le eventuali ricadute socio-economiche e culturali della ricerca e le misure che si intende intraprendere per 

diffondere e comunicare i risultati del progetto o per la eventuale protezione della proprietà intellettuale. 

Evidenziare la coerenza e l’efficacia del programma di lavoro, la distribuzione dei compiti e delle risorse, le competenze, l’esperienza e la 

complementarietà dei partecipanti e del gruppo nel suo insieme. 

Indicare i risultati intermedi a finali in termini di pubblicazioni, raggiungimento di alcuni obiettivi specifici misurabili e iniziative di 
disseminazione dei risultati. Indicare parametri oggettivi di valutazione per gli obiettivi intermedi e finali misurabili.  

I temi della responsabilità, sotto i profili tanto della definizione quanto dell’accertamento, risultano condizionati da 

due problematiche progressivamente emergenti.  

Da una parte, l’impatto delle neuroscienze, con importanti ricadute nei campi del diritto, della filosofia, della 

sociologia, dell’economia e ovviamente della psicologia. La spiegazione scientifica dei modi di funzionamento del 

cervello e delle reti neurali incide su tutti gli aspetti della definizione e dell’accertamento delle responsabilità, fino a 

influenzare gli esiti dei processi penali, sotto il profilo della imputabilità ovvero capacità d’intendere e di volere del 

soggetto riconosciuto autore di un reato e quindi della determinazione della pena. Ridefinisce anche gli aspetti 

sociali ed economici delle nozioni di responsabilità e quello precipuamente giuridico della capacità di agire. 

D’altra parte, si affermano forme di predeterminazione sociale e normativa delle prassi doverose e quindi dei modi 

di esercizio di determinate attività, come per esempio le linee guida e i protocolli in ambito sanitario, che 

ovviamente condizionano in modo anzi determinante le relative nozioni e valutazioni di responsabilità. 

I due aspetti così indicati sono diversi, ma contribuiscono a individuare condizioni oggettive di definizione delle 

nozioni di responsabilità e quindi anche di controllabilità dei relativi giudizi. 

 

Il primo aspetto riguarda principalmente il comportamento doloso, in relazione al quale, mediante il contributo 

teorico e peritale delle neuroscienze, si sostiene anche l’incidenza di aspetti cromosomici che accentuano 

l’aggressività, in determinati contesti disagevoli, che sono stati considerati in diverse occasioni giudizialmente 

rilevanti per la misura della diminuzione di pena per semi-infermità mentale. È evidente, in tali decisioni, la 

connessione degli aspetti propriamente penalistici con quelli psicologici, psichiatrici e anche sociologici, tenuti 

precipuamente in considerazione negli stessi provvedimenti. In generale le neuroscienze possono offrire un 

contributo fondamentale alla definizione e all’accertamento dell’imputabilità penale. 

Ancor più in generale, le complesse relazioni di condizionamento reciproco fra elementi ‘sociali’ ed elementi 

‘mentali’ incidono sulla stessa definizione della ‘capacità di agire’, come testimoniano il fallimento storico del 

regime dell’inabilitazione (previsto) per l’uso abituale di stupefacenti, per ‘malattia mentale lieve’ (si pensi alla 

difficoltà di qualificare il diffuso ricorso alla psicoanalisi) e, per converso, alla necessità di inventare lo strumento 

dell’amministrazione di sostegno. 

 

L’altro aspetto riguarda principalmente il comportamento colposo, le correlative definizioni e accertamenti delle 

regole cautelari e della colpa.  

Con una significativa interferenza fra processi sociali e comportamenti individuali, si affermano vieppiù:  

a) forme di predeterminazione sociale e normativa delle prassi doverose e quindi dei modi di esercizio di 

determinate attività, come per esempio le linee guida e i protocolli in ambito sanitario, che ovviamente 

condizionano in modo anzi determinante le relative nozioni e valutazioni di responsabilità; 

b) forme di eterodeterminazione delle azioni di difficile riconduzione a soggetti specifici, come è già evidente nei 

sistemi di guida degli aeromobili, nei sistemi di decisione borsistica, nei sistemi di diagnostica per immagini e, in 

un probabile futuro, nei c.d. sistemi di guida autonoma di autoveicoli. 

Ferma restando la costruzione sociale di standard comportamentali, si trasformano profondamente i processi 

generativi e le tecniche di accertamento che conducono alla valutazione giudiziaria. Stiamo transitando da sistemi 

bottom-up di costruzione dei criteri sociali, con successiva autonoma qualificazione giudiziaria, a sistemi 

‘centralizzati’ di definizione dei criteri, con tutto quello che ne consegue: 

a) sul rapporto fra normatività sociale e normazione formale; 

b) sul rapporto fra ‘poteri’ pubblici e privati e sul rapporto fra gli stessi ‘poteri’ pubblici; 

c) sul rapporto fra riconoscimento dello spazio di autodeterminazione, libertà e responsabilità dei singoli e 

garanzie/poteri di valutazione giudiziale. 

 

La ricerca è fortemente innovativa perché entrambi i profili così definiti sono stati fin qui poco studiati.  

Aspetto peculiare della ricerca è il suo carattere fortemente inter- e trans-disciplinare. Il contributo dei giuristi 

appare prevalente nella definizione dei problemi, quello dei filosofi e dei sociologi nella definizione delle 

metodologie d’indagine e di verifica empirica, quello degli psicologi nella definizione dei contenuti dei giudizi, 

quello degli economisti nella valutazione dei costi-benefici, particolari e sociali, delle varie opzioni e valutazioni.  

Sotto entrambi i profili sopra indicati, le competenze dei diversi partecipanti alla ricerca sembrano in grado di 

garantirne la riuscita sia dal punto di vista teorico e culturale, sia in ordine alle ricadute pratiche, per ciò che 

riguarda cioè la definizione concreta dei giudizi di responsabilità nei diversi settori della vita sociale e 

dell’economia, nonché gli effetti umani, sociali ed economici che ne sono indotti. 

 

 

 



Organizzazione (WP) del progetto  

Work Package (WP) Denominazione Docente responsabile  

WP1 

Imputabilità penale e giudizi di 

responsabilità sulla base delle più 

recenti acquisizioni delle neuroscienze. 

Salvatore ALEO 

Lista e descrizione delle 

attività del WP (max 

1000 caratteri) 

Analisi e valutazione dell’evoluzione del principio di imputabilità penale e della nozione 

di dolo alla luce delle più recenti acquisizioni delle neuroscienze. Rilevanza di questa 

analisi anche in tema di capacità d’agire. Ricostruzione delle acquisizioni scientifiche più 

recenti e analisi dei processi evolutivi in corso nel sistema giuridico, nonché definizione 

di un paradigma interpretativo, in confronto con le acquisizioni delle altre discipline non 

giuridiche. Raccolta di atti normativi e giurisprudenziali. 

Analisi e metodologie dei criteri di verificabilità empirica dei giudizi di responsabilità. 

Verrà fornita altresì una lettura delle neuroscienze dal punto di vista della nuova teoria 

dei sistemi. 

WP2 

Predeterminazione sociale delle 

nozioni cautelari e criteri di 

verificabilità empirica dei giudizi di 

colpa  

Delia LA ROCCA 

Lista e descrizione delle 

attività del WP (max 

1000 caratteri) 

Analisi delle forme di predefinizione sociale e normativa delle nozioni di cautela e colpa 

e di controllabilità dei relativi giudizi e argomentazioni, con riferimento alle metodologie 

delle scienze sociali. Analisi dei processi di formalizzazione prescrittiva degli standard 

dei comportamenti sociali. Analisi dei percorsi di ‘oggettivazione’ della responsabilità 

(soprattutto civile) e ricostruzione delle tecniche di valutazione dell’imperizia, della 

negligenza e dell’imprudenza alla luce dei processi di standardizzazione prescrittiva dei 

valori soglia e dei processi di automazione di spazi decisionali sempre più ampi. 

Raccolta di atti normativi e giurisprudenziali rilevanti. 

Definizione di un paradigma interpretativo fondato sulle acquisizioni delle scienze non 

giuridiche. In particolare, l’analisi costi-benefici. 

Inoltre, si cercherà di analizzare il processo di costruzione del modello normativo 

europeo sulla diffusione e l’utilizzo dell’IA e della robotica, finalizzato alla condivisione 

dei vantaggi, alla protezione dai rischi e alla promozione dell’affidabilità delle 

innovazioni tecnologiche. Lo studio delle nuove tecniche di tutela, introdotte dalla 

copiosa normativa europea,  permetterà di individuare le modalità attraverso le quali le 

categorie giuridiche tradizionali, ascrivibili alla protezione della identità personale e 

della concorrenza, subiscano sostanziali trasformazioni in funzione del continuo e 

incessante adattamento agli sviluppi scientifici e tecnologici. 

WP3 
Autodeterminazione, libertà 

individuale e sistema costituzionale. 
Felice GIUFFRE’ 

Lista e descrizione delle 

attività del WP (max 

1000 caratteri) 

Valori costituzionali di libertà e autodeterminazione, formalizzazione dei limiti sociali e 

sistemi di garanzia e tutela nello Stato di diritto. Analisi dei processi di concentrazione 

decisionale e di articolazione tematica/analitica dei regimi di standardizzazione. 

Valutazione dell’impatto dei processi di articolazione analitica dei processi decisionali 

sul sistema di ripartizione dei poteri nello Stato di diritto e della rilevanza dei 

procedimenti di predefinizione dei criteri sull’esercizio della funzione giurisdizionale. 

Raccolta di atti normativi e giurisprudenziali rilevanti. 

Definizione di un paradigma interpretativo fondato sulle acquisizioni delle scienze non 

giuridiche. 

WP4 
Fondamenti teoretici del ‘principio 

responsabilità’. 
Matteo NEGRO 

Lista e descrizione delle 

attività del WP (max 

1000 caratteri) 

Evoluzione concettuale e storica del principio di responsabilità come manifestazione del 

pensiero individualista. Singolo e comunità nella determinazione dei criteri di 

responsabilità e di distribuzione del rischio.  

Analisi delle rappresentazioni linguistiche dei problemi e ricerca di adeguata 

concettualizzazione culturale.  

Analisi degli effetti dello sviluppo delle neuroscienze nella rappresentazione e 

comprensione dei processi mentali e volitivi. 

WP5 
Diritto tributario, intelligenza artificiale 

e rischio fiscale. 
Guido SALANITRO 

 

Responsabilità personale (imputabilità, dolo, colpa) nel sistema sanzionatorio tributario. 

Verifica della rilevanza in campo tributario dell’intelligenza artificiale, sia come 

strumento di accertamento dei tributi sia come soggetto passivo (la c.d. robot tax). 



Analisi della disciplina dell’adempimento collaborativo, in particolare della previsione di 

accordi tra l’Amministrazione finanziaria e imprese che hanno creato sistemi aziendali 

strutturati di gestione e di controllo del rischio fiscale. 

WP6 

Responsabilità del prestatore di lavoro 

nell’impresa governata dal management 

algoritmico. 

Loredana ZAPPALA’ 

Lista e descrizione delle 

attività del WP (max 

1000 caratteri) 

Analisi dei cambiamenti del sistema di responsabilità disciplinare del prestatore di lavoro 

nell’economia digitale post fordista digitalizzata. Analisi della prestazione di lavoro alla 

luce delle nuove tecnologie di controllo digitale nell’era dei fenomeni di cloud, big data, 

mobile apps, geolocalizzazione, robotizzazione e intelligenza artificiale. Analisi delle 

modifiche delle nozioni di adempimento/inadempimento dell’obbligazione lavorativa e 

del regime di responsabilità contrattuale e disciplinare a carico del debitore di lavoro che 

si interfaccia con l’intelligenza artificiale e che da questa può essere considerato 

responsabile per violazione del dovere di diligenza, di collaborazione, di obbedienza e di 

fedeltà.  

WP7 
Responsabilità civile e lesione dei diritti 

della personalità in prospettiva comparata. 
Biagio ANDO’ 

 

Analisi, con particolare attenzione all'esperienza giuridica anglo-americana, della 

concreta operatività dei criteri d'imputazione della responsabilità civile (colpa e dolo) 

nelle fattispecie di lesione della sfera personale spirituale. Si terrà conto dell’incremento 

delle possibilità di pregiudizio ad essa derivanti dal progresso tecnologico e della 

funzione rivestita dai criteri d’imputazione nello specifico ambito in cui essi sono 

analizzati. La fisionomia di colpa e dolo può ricostruirsi in modo appropriato muovendo 

dalle specifiche ipotesi di conflitto che oppongono il danneggiante al danneggiato. 
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1 WP1. x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x 
2 WP2. x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x 
3 WP3. x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x 
4 WP4 x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x 
5 WP5 x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x 
6 WP6 x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x 
7 WP6 x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x 



 

Indicatori di risultato misurabili attesi prima annualità (minimo 3) e parametri di valutazione 

Tipologia* Descrizione  
Parametro di 

valutazione 

Elencare le tipologie Sintetica descrizione del parametro di valutazione 

Inserire il risultato atteso rispetto 

al parametro di valutazione 

indicato  

Pubblicazioni scientifiche Pubblicazione di articoli in riviste di fascia A 

Pubblicazione di articoli in riviste o di contributi 

in volumi collettanei 

Pubblicazione di monografie in collane 

accreditate 

1 articolo in fascia A 

1 articolo o contributo 

in volume 

1 monografia o volume 

collettaneo 

Organizzazione e partecipazione a 

convegni nazionali/internazionali in 

qualità di relatore (orale /poster) per 

la presentazione dei risultati del 

progetto 

Organizzazione di un convegno in sede 

Partecipazione a convegni in sede nazionale e 

internazionale 

1 convegno in sede 

3 partecipazioni in 

qualità di relatore 

Mobilità docenti incoming e outgoing 

(visiting professors and researchers) 

per lo sviluppo e la realizzazione di 

attività di ricerca connesse al progetto 

Collaborazioni in qualità di visiting professors 

and researchers di docenti del gruppo in sede 

internazionale e di docenti stranieri in sede 

1 incoming 

1 outgoing 

-   

Descrizione delle caratteristica di 

eccellenza di almeno uno dei risultati 

attesi **** 

Descrizione  

 

Organizzazione di un convegno in 

sede 

 

Confronto con docenti e ricercatori anche di altri Atenei, eventualmente 

pure stranieri, sul rapporto fra criteri di imputabilità, neuroscienze e sistemi 

di intelligenza artificiale 

 

Indicatori di risultato misurabili attesi seconda annualità (minimo 3) e parametri di valutazione 

Tipologia* Descrizione  
Parametro di 

valutazione 

Elencare le tipologie Sintetica descrizione del parametro di valutazione 

Inserire il risultato atteso rispetto 

al parametro di valutazione 

indicato  

Pubblicazioni scientifiche Pubblicazione di articoli in riviste di fascia A 

Pubblicazione di articoli in riviste o contributi in 

volume 

Pubblicazione di monografie in collane 

accreditate 

1 articolo in fascia A 

1 articolo o contributo 

in volume 

1 monografia o volume 

collettaneo 

Organizzazione e partecipazione a 

convegni nazionali/internazionali in 

qualità di relatore (orale /poster) per 

la presentazione dei risultati del 

progetto 

Organizzazione di un convegno in sede 

Partecipazione a convegni in sede nazionale e 

internazionale 

1 convegno in sede 

3 partecipazioni in 

qualità di relatore 

Mobilità docenti incoming e outgoing 

(visiting professors and researchers) 

per lo sviluppo e la realizzazione di 

attività di ricerca connesse al progetto 

Collaborazioni in qualità di visiting professors 

and researchers di docenti del gruppo in sede 

internazionale e di docenti stranieri in sede 

1 incoming 

1 outgoing 

   

Descrizione delle caratteristica di 

eccellenza di almeno uno dei risultati 

attesi ** 

Descrizione  

 

Organizzazione di un convegno in 

sede 

 

Confronto con docenti e ricercatori anche di altri Atenei, eventualmente 

pure stranieri, sul rapporto fra criteri di imputabilità, neuroscienze e sistemi 

di intelligenza artificiale 



* . Ad esempio: Pubblicazioni scientifiche, brevetti depositati e/o altre privative industriali, congruenti con le tematiche del progetto; Partecipazione a 

convegni nazionali/internazionali in qualità di relatore (orale /poster) per la presentazione dei risultati del progetto; Mobilità docenti incoming e 

outgoing (visiting professors and researchers) per lo sviluppo e la realizzazione di attività di ricerca connesse al progetto; Brevetti; Prototipi 
sperimentali; Campagne di misura e raccolta dati; … 

**. (ad esempio pubblicazione o articolo sottomesso su rivista Q1/fascia_A, …) La descrizione delle caratteristiche di eccellenza dei risultati attesi 

costituirà elemento di valutazione sia per l’attività della prima annualità sia per l’attività della seconda annualità. 


